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quotidianosanità.it 

Sabato 17  SETTEMB RE 2016 

Spesa  farm aceutica. Nuovo  report Aifa
gennaio/m aggio  2016. I conti sono già in
rosso per 1,2 miliardi: non reggono i tetti di
ospedaliera (+821 milioni) e territoriale (+415
milioni). Crolla spesa in farmacia (-4,1%)
Pr oseg ue invece il boom  della  distr ibuzione dir etta  delle Asl con  un  incr em ento
della  spesa  di oltr e il 35%. Tor na  a  cr escer e la  com pa r tecipa zione a lla  spesa  dei
citta dini. Ad  a um enta r e è la  quota  da  pa g a r e se si sceg lie un  br a nded  invece che un
g ener ico, m entr e ca la no  i r ica vi da l ticket fisso  sulla  r icetta . IL  REPORT AIFA   

Pubblicato da Aifa il monitoraggio della spesa farmaceutica 2016 con i dati dei primi 5 mesi dell’anno. La spesa
territoriale, tra farmacie e distribuzione diretta (senza pay back e senza innovativi) raggiunge i 5.778 milioni di
euro e sfonda il tetto programmato di 415 milioni.
 
La spesa ospedaliera si assesta invece sul 2.573 milioni e sfonda il tetto di ben 821milioni di euro (si è speso
in sostanza il 46% in più rispetto a quanto programmato).
 
Ticket. Torna a salire (+0,9% % rispetto a stesso periodo 2015) il conto per i cittadini che in ogni caso hanno
compartecipato al costo dei farmaci tra gen e maggio per ben 662 milioni di cui 437 milioni per la quota di
differenza di prezzo tra generico e branded e la restante parte come ticket fisso sulla ricetta.
 
Spesa farmaceutica convenzionata (farmacia). In continua discesa invece la spesa lorda convenzionata
tramite farmacie. Nei primi 5 mesi del 2016 è stata di 4.515 milioni, in calo di 192 milioni rispetto allo stesso
periodo del 2015 (-4,1%).
 
La netta farmacia (depurata di sconti a carico della filiera e ticket a carico dei cittadini) è stata invece di 3.495
milioni, con un decremento di 182 milioni rispetto all’anno passato (-5%).
 
Le ricette passate per il canale farmacia sono state 252 milioni, con una diminuzione del 2,7% rispetto all’anno
precedente.
 
Il calo maggiore della spesa attraverso il canale farmacia si è registrato in Valle d’Aosta (-23,6%) ma è
presente in tutte le Regioni.
 
Il ticket versato dai cittadini tra gennaio e maggio 2016 è stato di 662,7 milioni di euro, in aumento (+0,9%
rispetto al 2015). Ma se si scorpora il dato si conferma che ad aumentare, in particolare, è stato l’ammontare
della quota da pagare in caso si scelga un branded rispetto all’equivalente rimborsato dal Ssn che ha subito un
incremento dell’2,6% rispetto al 2015. Al contrario l’ammontare del ticket fisso su ricetta è calato in percentuale
quasi analoga (-2,1%).
 
La spesa per distribuzione diretta. Continua il boom per l’erogazione dei farmaci dal canale diretto delle Asl
anche nei primi 5 mesi di quest’anno con un aumento del 35% rispetto al 2015 e un conto economico 2016 di
2.264,7 mln di euro rispetto agli 1.677,9 mln dell’anno precedente.

Per quanto riguarda il tetto programmato, che per l’insieme della spesa territoriale corrisponde all’11,35% del
Fondo sanitario, l’Aifa prende a base di calcolo una spesa complessiva territoriale pari a 5.778 milioni (spesa al
netto anche dei farmaci del fondo degli innovativi e dei pay-back delle Aziende Farmaceutiche a beneficio delle

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4026957.pdf


Regioni) e calcola uno sfondamento nazionale di 414,5 milioni di euro.
 
Nei primi tre mesi del 2016 sono 14 le Regioni a sfondare il tetto territoriale con la Sardegna che si conferma in
testa a questa classifica in termini di percentuale di sfondamento.
 
Spesa farmaceutica ospedaliera. La spesa calcolata da Aifa ai fini della verifica del rispetto del tetto
programmato del 3,5% del Fsn (e quindi al netto  della spesa per distribuzione diretta dei farmaci classificati in
fascia A, della spesa per vaccini e della spesa per medicinali di fascia C e C-bis e al netto dei pay-back versati
dalle Aziende Farmaceutiche a beneficio delle Regioni) è stata di 2.573 milioni di euro e ha sfondato il tetto di
ben 821 mln.
 
Il tetto è stato sfondato in tutte le Regioni, tranne che nella PA di Trento.

Spesa farmaceutica territoriale ed  ospedaliera nel periodo  gennaio-maggio  2016 e verif ica del rispetto
del tetto  di spesa del 14,85%, per regione
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Eutanasia, Exit Italia: "Novanta 
richieste al mese, alcune anche 
per minori" 

 Foto dell'Associazione Luca Coscioni (Fotogramma) 

Sono "90 al mese i cittadini italiani che chiamano l'associazione Exit Italia per chiedere di 
avere informazioni su come ottenere il suicidio assistito in Svizzera. E mi è capitato anche di 
ricevere due richieste per pazienti minorenni, da parte di genitori disperati. 
Naturalmente, per loro non abbiamo potuto fare nulla". Così all'Adnkronos Salute Emilio 
Coveri, presidente di Exit Italia (Associazione italiana per il diritto a una morte dignitosa, 
38.000 soci e 20 anni di attività quest'anno), nel giorno della notizia del primo caso di 'dolce 

morte' per un minore in Belgio. 

"Ricordo benissimo - racconta Coveri - i casi dei due bambini con cui abbiamo avuto a che fare 
negli anni passati: il primo era un bimbo affetto da spina bifida, il secondo da leucemia. 
Per quanto riguarda gli adulti, il numero di coloro che chiedono il nostro aiuto è in aumento e 
si tratta nel 20-30% dei casi di malati psichici: situazioni che nemmeno la Svizzera riesce 
ad affrontare bene, perché è davvero difficile capire malattie di questo tipo. Lo stesso problema 
si presenta per i minori, per i quali la 'dolce morte' non è consentita oltre confine: la 
prerogativa del suicidio assistito è che il paziente sia in grado di intendere e di volere, e di 
decidere per se stesso; e quando è di fronte al medico, quest'ultimo è tenuto a provare alcune 
volte a farlo desistere. Con il minore non si può procedere in questo modo. Solo Belgio e Olanda 
hanno approvato questa possibilità, prevedendo la figura del fiduciario (in questo caso i 
genitori)". 

Exit Italia ha una succursale in Canton Ticino, a pochi chilometri da Milano, aperta da 
marzo scorso e lì "già 35 italiani fino a oggi" hanno ottenuto la 'dolce morte'. Un 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2016/09/17/eutanasia-exit-italia-novanta-richieste-mese-alcune-anche-minori_CgPaQ65CLukP9OUiWEu2jM.html


numero che aumenterà "a giudicare dalla crescita vertiginosa delle chiamate che riceviamo - 
evidenzia Coveri - per cui è davvero urgente una legge anche in Italia, un Paese che obbliga 
ancora oggi a morire in esilio. Noi siamo comunque favorevoli all'eutanasia anche per pazienti 
con Alzheimer, Parkinson, e anche per i minori: non vedo perché debbano continuare a soffrire 
o andare incontro a un'eutanasia clandestina". 
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Allarme Zika a Miami Beach, 
triplicata diffusione virus  
Roma - La diffusione del virus Zika nell'area di Miami Beach è triplicata. Lo rende noto il 

Governatore della Florida, Rick Scott, secondo quanto riporta la Cnn. 

A metà agosto erano stati già accertati cinque casi di persone contagiate dal virus. Finora, soltanto 

una zona del quartiere di Wynwood nella contea di Miami-Dade era stata identificata come sito di 

trasmissione locale del virus veicolato soprattutto dalle zanzare. 

Il virus Zika non si limita a causare microcefalia (testa più piccola rispetto al resto del corpo) nei 

neonati ma può causare danni simili all'Alzheimer nel lungo periodo anche negli adulti. E' quanto 

è emerso da una ricerca pubblicata sulla rivista 'Cell Stem Cell' secondo la quale si è visto che 

nelle cavie in cui è stato inoculato il virus, le cosiddette "staminali neuronali" (che danno poi vita 

alle cellule del cervello) vengono colpite. Ciò avviane in quelle aree come l'ippocampo che sono 

specializzate nell'apprendimento e nella memoria. Secondo il professore Sujan Shresta del 'La 

Jolla Institute of Allergy and Immunology' benchè Zika negli adulti non manifesti sintomi gravi 

nel lungo periodo potrebbe danneggiare le staminali neuronali che vengono conservate in alcune 

zone del cervello gia' sviluppato per sostituire i neuroni danneggiati. Questo potrebbe causare - i 

test sono stati finora limitati ai topi da laboratori - sintomi della demenza tipici dell'Alzheimer 

 

 

http://www.agi.it/estero/2016/09/17/news/allarme_zika_a_miami_beach_triplicata_diffusione_virus-1089537/
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